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AUMENTI Buoni propositi per l’anno nuovo:

misurare col contagocce ogni spesa e far qua-

drare i bilanci di casa. Per gli italiani inizia un

2008 all’insegna delle vecchie abitudini, delle

solite ondate di rinca-

ri che periodicamente

investono prezzi e ta-

riffe mettendo a dura

prova il potere d’acquisto dei
consumatori. Non a caso, nel
suo messaggio d’auguri alla na-
zione, ilpresidentedellaRepub-
blicaGiorgioNapolitanohapar-
latodi«malessere»nelconstata-
re l’allarme per l’aumento del
costo della vita, «che la parte
più povera e disagiata della po-
polazione può sempre meno
reggere e un’altra parte delle fa-
miglie,checontasolosuretribu-
zioni e redditi insufficienti, reg-
geacostodiseri sacrifici,maiab-
bastanza riconosciuti».
I primi aumenti dell’anno sono

scattati già ieri: riguardano luce
e gas, biglietti ferrovviari e tarif-
fe autostradali, e secondo alcu-
ne stime delle associazioni dei
consumatori peseranno per
300euro inpiù suibilanci fami-
liari.Complice l’impennatadel-
le quotazioni petrolifere, l’elet-
tricità e il metano hanno regi-
strato incrementi del3,8%e del
3,4%:adannunciare lecifredel
salasso è stata l’Autorità per
l’Energia, che ha calcolato un
impatto economico di circa 48
euro all’anno per famiglia (16
euro per la luce e 32 per il gas).
Rincarianchepiùsalatiper i tre-
ni: da ieri i prezzi dei biglietti di
EurostareAltaVelocità sonosa-
liti del 15%, con una piccola
consolazione solo per gli inter-
nauti che, acquistandoli on li-
ne, potranno godere di uno
scontodel5%.Enonandràme-

glio a chi sceglierà di muoversi
in automobile: dal prossimo
mese, infatti, ipedaggiautostra-
dali diventeranno più onerosi
anche del 3,61%.
Non solo. Dopo questa parten-
zadifficile, la situazionedeicon-
sumatori italiani è destinata a
peggiorare ulteriormente nel
corso di tutto il 2008: secondo
le associazioni degli utenti, la

spesa delle famiglie si gonfierà
complessivamente fra i 1.000 e
i1.700euro, spintaanchedaali-
mentari (420 euro in più rispet-
to al 2007), benzina (120-130
euro), servizidi variogenere (ad
esempio, serviranno 50-70 eu-
ro in più per conti correnti ed
rc-auto) e rate dei mutui a tasso
variabile(500eurocircad’aggra-
vio annuale). «Un intervento

del governo per salvaguardare i
bilanci familiarinonèpiùdiffe-
ribile» sostengono Codacons,
Adusbef e Federconsumatori.
La preoccupazione sulla scarsa
tenutadelpotered’acquistode-
gli italiani riguarda anche gli
operatorieconomici, inpartico-
lare quelli del commercio che
sperano nell’imminente perio-
dodei saldiper rifarsidiunasta-

gione deludente. Ma secondo
un’indagine di Unioncamere,
gli italiani nel 2008 spenderan-
no meno che nell’anno appe-
na trascorso: complice il clima
generaledi sfiduciachesuggeri-
sce prudenza negli acquisti, i
consumi cresceranno del-
l’1,5%, con una frenata dello
0,3% sull’1,8% registrato nel
2007.

Il 2007 è stato un anno «nero per le famiglie italiane, che
hanno visto scendere il proprio potere d’acquisto causa delle
stangate e dei rincari che si sono verificati in tutti i settori». È
quanto sostiene il Codacons, secondo il quale le categorie più
penalizzate sono state gli operai e i pensionati, il cui potere si è
ridottorispettivamentedel7,9%edel15,5%.«L’unicasoluzio-
ne possibile per evitare la bancarotta a migliaia di famiglie è
unaseria politicadei redditi - chiedeRienzi -, ingrado diporta-
re stipendi e salari al livello dei lavoratori europei, e l’adozione
di misure concrete per contenere la folle e speculativa crescita
deiprezziedelle tariffe inogni settore».«Lariduzionedelpote-
red’acquistonel2007è statacalcolata - spiega ilpresidente del
Codacons, Carlo Rienzi - considerando una media di stangata
generaleparia500euroafamiglia,determinatadai rincarinel-
le tariffeedallenuovetasse introdottedallaFinanziaria.Aque-
sti dati, va aggiunta la maggiore spesa determinata dall’incre-
mento reale dei prezzi nei vari settori (alimentare , carburanti,
ristorazione, svago e divertimenti, istruzione, ecc.).

Debuttano anche in Italia i mercatini degli agricoltori, i
cosiddetti farmermarket,doveèpossibile fare laspesadiretta-
mentedaiproduttori, senza intermediazioni,percombattere
la moltiplicazione dei prezzi dal campo alla tavola.
Con l’entrata in vigore del decreto del Ministero delle Politi-
che Agricole, la campagna arriva nel centro città: tutti i Co-
muni hanno infatti la possibilità di avviare mercati gestiti
esclusivamente dagli agricoltori, con frequenza giornaliera,
settimanale o mensile a seconda delle esigenze locali. Secon-
dolestimedellaColdiretti, apartiredal2008potrebberoesse-
re aperti mercati in 400 città con la partecipazione esclusiva
di8milaaziendeagricole ingradodioffrireprodottialimenta-
ri con lamigliore convenienzanel rapporto traprezzi equali-
tà, con un risparmio atteso del 30%.
La Coldiretti è dunque impegnata in una capillare azione di
sensibilizzazione per ripetere una esperienza di successo dei
farmer market in altri Paesi come Francia, Gran Bretagna e
Stati Uniti, dove il fenomeno è in rapida espansione.
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■ Incassare il via liberadelSena-
toentro ilmesedigennaio.È il ri-
sultato che il Governo vuole por-
tare subito a casa, e questo per-
ché la salvaguardia del potere
d’acquisto dei salari, priorità del-
l’agenda2008dell’esecutivo,pas-
sa anche attraverso le liberalizza-
zioni. Un percorso che però non
si preannuncia facile con le lob-
biessempre inagguato.Sonopas-
sati circa sei mesi da quando il di-
segnodi leggesulle liberalizzazio-
nièarrivatoalSenatodopolapri-
maletturaallaCamera,egià il so-
lopassaggiodiduenormeècosta-
to giorni di scioperi dei benzinai,
proteste da parte dei farmacisti e
disagi proprio per quei cittadi-
ni-consumatori che il provvedi-
mento intende tutelare.
Nonostante il monito più volte
espresso dal presidente del consi-
glio, Romano Prodi, che ha fatto
delleliberalizzazioniunodeipun-
ti cardine dell’agenda 2007 del
governo, il percorso della cosid-
detta “terza lenzuolata” non sarà
facile neppure nel 2008. E questo
nonostanteleprimestimeparzia-
li parlino di un risparmio annuo
sulla spesadei consumatori (deri-
vante da 5 misure di liberalizza-
zione fra le oltre 30 già varate)
che si aggira in una soglia com-
presa tra 2,4 e 2,8 miliardi di eu-
ro.
Il testodi legge inesame, superati
iprimiduearticoli, contienenor-
me altrettanto importanti che
vanno dall’eliminazione della
clausola di massimo scoperto, al
mantenimentodella stessa classe
di merito nel bonus-malus per
chiporta l’assicurazionedaunca-
mioncino o furgone ad un’auto,
all’eliminazione dei vincoli di
chiusura domenicale e festiva
peripanifici,perarrivarealla libe-
ralizzazione delle tariffe ferrovia-
rie salvaguardando il manteni-
mento del servizio universale.
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